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Nella puntata precedente

Tea e Marika attraversano la città deserta alla ricerca di medicine. La loro perlustrazione si trasforma presto nella strana passeggiata di due vecchie amiche e in un viaggio attraverso le reciproche confidenze. Non incontrano zombie pericolosi, né uomini impazziti, né assassini, ma strade desolate, negozi vuoti, vetrine intatte e piene di scarpe alla moda. Le due donne dimenticano la morte: si raccontano il passato, le avventure, i vecchi amori… Ma l'orrore, la morte, incombe su di loro. Dentro di loro. Fino a quando, per via della Fame, Tea non farà la cosa più terribile: si ciberà di Marika, trasformandola a sua volta in uno zombie. E quando Miro arriva per salvarla, insieme a Sisco e Oscar… l’orrore cadrà anche su di loro.







Uno

Milo sente le urla di Sisco. Si preme le mani sulle orecchie, ma le urla filtrano lo stesso. Sono acutissime, impietose. Bucano il buio come stilettate nel cuore.

– Marika! – urla Milo. – No!

Marika non si ferma. Milo ne avverte i movimenti, ne sente l'ansito animalesco, ascolta il rumore agghiacciante della bocca che morde, stritola, risucchia il sangue da vene e arterie squarciate.

– No! – urla ancora Milo.

L'istinto gli dice di risalire. Subito, adesso che Marika è impegnata a divorare Sisco. Poi sarà troppo tardi. Quando rivolgerà a lui le sue attenzioni… Si ritrae dal pensiero. Si abbassa, cerca la torcia che Sisco ha lasciato cadere, la riaccende, la punta verso la fonte di quei rumori bestiali.

Sisco è steso a terra. Si agita ancora, debolmente, ma ha smesso di urlare. Forse perché non ha più la gola, ma una piccola voragine oscena su cui Marika continua ad accanirsi, riversa su di lui come se fossero amanti impegnati in un amplesso.

– Non posso lasciartelo fare – dice Milo con un gemito.

Raccoglie il bastone dal pavimento, lo solleva, lo cala sulla testa di Marika. Non troppo forte, però, perché le braccia, all'ultimo momento, si rifiutano di obbedirgli.

La ragazza si accascia sul corpo martoriato del povero Sisco. Milo si avvicina, si abbassa sul corpo dell'amico, lo guarda con stordita impotenza. La faccia è una maschera rossa, gli occhi sono orbite sanguinolente. Milo rabbrividisce. La gola di Sisco gorgoglia, come se cercasse di parlare. Ne fuoriesce una schiuma rossastra, che costringe Milo a chiudere gli occhi.

Oscar è morto, e Sisco sta morendo. Milo non può fare niente per lui. Milo non può fare niente per nessuno, neanche per se stesso. Le cose sono ormai andate oltre la sua capacità di intervento. Fine dei giochi.

Ma l'istinto gli parla ancora. L'istinto non tace, gli dice di andarsene. Tra un momento Marika si tirerà su e gli salterà addosso. La sua bocca lo cercherà, con appassionata ferocia.

Milo non può andarsene. Non può, mentre Sisco è ancora vivo. Però deve farlo, se vuole vivere. Lui non lo sa, se vuole vivere. Ma il suo corpo si muove senza consultarlo. Riapre gli occhi, si tira su, infila la torcia nella tasca, cerca una delle corde che pendono dall'alto del pozzo, vi si aggrappa. Sta per cominciare ad arrampicarsi, ma si rende conto che ha qualcosa da fare, prima.

Si tratta di qualcosa di terribile, ma è un compito al quale non può sottrarsi. Come in trance, recupera il bastone, si avvicina a Oscar. Punta alla testa e colpisce, quasi alla cieca. Una, due volte. Il cranio di Oscar cede sotto i colpi, si spacca come una zucca matura.

Milo ansima, ha voglia di urlare. Ricaccia il grido dentro la gola, insieme a un sapore acre di acido biliare. Dio, c'è da sistemare anche Sisco, che forse non è neanche morto…

Si avvicina al corpo riverso, cerca di capire se stia ancora respirando. Gli sembra di no, ma a questo punto non fa nessuna differenza. Non può aspettare oltre. Solleva il bastone e colpisce, direttamente sulla fronte. La scatola cranica si frantuma all'impatto, ne fuoriescono sangue e materia cerebrale.

Milo butta via il bastone. Respira a fatica, rischia di andare in iperventilazione. Gli manca l'aria, boccheggia, si sente morire. Sa che dovrebbe occuparsi anche di Marika, ma sa che non ce la farà mai. C'è un limite a quello che un uomo può fare. Un uomo? si chiede. Sì, è un uomo, adesso. Nel bene e nel male, è diventato adulto.

Accanto a lui sente un sospiro che si tramuta in ringhio. È Marika che si rialza. I movimenti di Milo diventano frenetici. Non sa se vuole vivere, ma è terrorizzato. Vuole fuggire il più lontano possibile. Lontano dal pozzo, lontano da Marika e dalla sua bocca, lontano dal mondo intero. Vuole sparire, vuole rifugiarsi sulla Luna, vuole…

Le mani della ragazza lo sfiorano, cercano di trattenerlo. Marika lo vuole, Marika lo desidera. Se fosse in grado di parlare, lui sa cosa gli direbbe. Che ha bisogno di lui, del suo corpo, che brama diventare una carne sola…

Milo urla tutta la sua rabbia, la trasforma in energia. Si libera dalle grinfie di Marika e scappa via. Raggiunge la corda, vi si aggrappa, comincia a salire. Sale, sale, sale…

Finalmente è fuori dal pozzo, oltre l'orlo, al sicuro. No, al sicuro no. Non si sentirà mai più al sicuro, in vita sua, campasse cent'anni. Ma l'idea è ridicola. Figuriamoci, altro che anni. Non sa nemmeno se riuscirà a trascinarsi fino al giorno dopo.

Ansima in modo pesante, con il respiro reso affannoso dallo sforzo appena compiuto. Per un momento la mente si vuota da ogni pensiero, mentre lui concentra l'attenzione nell'unico scopo di ridare ossigeno alle cellule che lo reclamano. Chiude gli occhi, assapora quell'attimo di quasi oblio. Poi li riapre, si affaccia sull'oscurità insondabile della cisterna. Marika è lì sotto, invisibile. Ma lui ne sente il ringhio sommesso, simile a quello di un animale selvatico.

La lascerà lì sotto a morire?

Morire? si chiede. No, Marika è già morta, anche se non del tutto.

Lui non può farci niente.

Mi spiace, amore mio. Mi spiace di averti lasciata andare via con Tea. Avrei dovuto sapere che non poteva funzionare, che era un rischio troppo grande per lasciartelo correre. Ma mi fidavo di quella donna. È assurdo, lo so, però mi fidavo…

– Perdonami – dice a voce alta. – Perdonami, Marika. È tutta colpa mia. Non ho saputo proteggerti.

Si raddrizza, fa un passo all'indietro. Non vuole andarsene, ma rimanere lì è privo di senso. A che servirebbe restare ad ascoltare i rumori animaleschi emessi dalla bocca della ragazza? Marika non è più la fanciulla di cui era innamorato. Marika non è più nulla. Anzi, no, è molto peggio.

Fa per andarsene, quando sente una voce.

– Milo…

Si blocca. Qualcuno lo chiama.

E la voce proviene dalla cisterna.







Due

Laura è distesa sul lettino, nuda. Ha gli occhi aperti, e fissa una macchia sul soffitto. Sembra la testa di un piccolo coniglio. Sogghigna. Sì, la coniglietta assassina. La sua piccola Tea. Dov'è adesso la sua Tea? Non preoccuparti, pensa, Vernier ti troverà.

Sì, la troverà e la porterà lì, al centro medico. E lei la convincerà a produrre il farmaco, l'Euromil Policlorico. Inutile per guarire dal loro stato, ma essenziale per stabilizzare gli zombie veri e propri. Solo Lorna e gli altri due, per ora, ma presto molti di più. I suoi pedoni, i suoi servi, i soldati del suo esercito personale.

Un esercito per cosa? chiederebbe Tea, se fosse lì. Sei una povera mentecatta, Laura.

– Non è vero! – dice ad alta voce, come se Tea fosse davvero presente. – L'esercito mi serve per impadronirmi del mondo, per conquistare il potere.

Ma di cosa vai cianciando? Quale potere? Ancora Tea.

– Quello vero, quello assoluto. Non ce ne sono altri. O tutto, o niente. Il potere è più appagante del sesso, Tea. Più appagante perfino dell'amore.

Ma cosa vuoi saperne, tu, dell'amore? La voce fantasma di Tea è pervasa da un tono pesante di sarcasmo. Tu, che ami solo te stessa… Anzi, nemmeno te stessa.

– Non è vero – ripete con forza. – Io amo te, non l'hai ancora capito?

Amore? Il sarcasmo si stempera nell'amarezza. Desiderio, forse. Ma amore no di certo.

– Sì, invece. Amore. Io ti voglio qui per poterti restituire la vita. Insieme possiamo farcela. Tu mi darai accesso ai tuoi appunti sull'Euromil Policlorico, e io sono certa che riusciremo a produrre una variante in grado di farci guarire dal nostro stato di quasi-zombie. Non che mi dispiaccia del tutto, intendiamoci. Mi sono quasi abituata a questa condizione. Ma dipendo troppo dall'ingestione di cibo di un certo tipo, e io non voglio dipendere da niente e da nessuno.

Povera Laura. La voce di Tea è colma di compassione. Falsa, ovviamente. Dipenderai sempre dal cibo, in un modo o nell'altro.

– Non importa. In realtà non si tratta di me. Si tratta di te. Sei tu che non accetti il tuo stato attuale. Quando sarai qui con me, ti aiuterò a trovare una via d'uscita. Tu avrai la possibilità di guarire, e io avrò il mio piccolo esercito personale. Uno scambio alla pari.

Con te non ci sono scambi alla pari, Laura. Tu imbrogli sempre, per principio.

Apre la bocca per replicare, poi rinuncia. Al diavolo, la coniglietta la conosce troppo bene. Ma non ha importanza. Se non vuole venire di sua iniziativa, ci penserà Vernier a portarla lì. Tea non ha scampo. Dovrà sottostare al suo volere, come tutti.

Sorride al pensiero, chiude gli occhi, comincia piano ad accarezzarsi… Di colpo riapre gli occhi. Sta accadendo qualcosa, qualcosa di inatteso. Tea è andata di nuovo in blackout. Lei riesce a sentire la Fame che monta dentro il suo stomaco, reclamando cibo. Cibo vivo.

Chiude gli occhi, tenta di visualizzarla. Ma non vede nulla. Il contatto non funziona. O forse Tea è al buio. C'è qualcuno con lei. Sembra una ragazza, una ragazza piuttosto giovane. Tea pensa a lei in un modo strano, quasi con affetto. Quella ragazza ha un legame speciale. Non con Laura, ma con il ragazzo, il giovane maschio con i capelli verdi.

Anche Tea ha un legame speciale con il ragazzo, ed è disperata. Ha fame e vuole mangiare. Vuole mangiare la ragazza, ma cerca di trattenersi. La sua è una lenta agonia, una tortura che si infligge da sola.

– Lasciati andare, Tea. Non tentare di resistere. Abbandonati ai tuoi istinti. Non esitare. Tanto, è inutile. Non puoi combattere contro la tua natura. Per questo so che verrai qui da me, alla fine. È inevitabile. La natura ha il sopravvento. Sempre.







Tre

– Cosa? – mormora Milo, con la voce che gli si strozza in gola e non vuole uscire.

– Milo, sei tu?

– Sì, ma…

– Non vedo niente, Milo. Aiutami.

– Marika – dice Milo, – Marika…

La voce si incrina. Un fiotto di lacrime gli inonda il viso. Marika sta parlando, non è una zombie. Lei non…

– Sono qui, Milo. Aiutami.

Lui ricaccia indietro le lacrime. Non capisce cosa sta succedendo, ma non può abbandonarla.

– C'è una corda,  vicino a te. Afferrala, ti aiuto a tirarti su.

– Va bene.

Comincia a tirare, puntellandosi con i piedi. La ragazza non è molto pesante, ma lo sforzo è considerevole. Quando la testa emerge dal pozzo non è nemmeno in grado di parlare.

– A… aggrappati al…

Le vuole dire di aggrapparsi al bordo, ma non ce la fa. Lei stacca una mano dalla corda e si aggrappa alla sua caviglia. Va bene comunque, ormai è ancorata. Si piega ad afferrarla sotto le ascelle, la tira fuori dalla cisterna.

Adesso sono in piedi uno di fronte all'altra, praticamente abbracciati. Lui sente l'odore aspro del sangue. Rimane immobile, con la testa vuota. Non riesce a pensare. Che farà, adesso? Non ne ha la più pallida, fottutissima idea.

– Co… cosa è successo? – chiede lei.

– Non ti ricordi?

– No, io…

– Eri con Tea. Siete cadute nella cisterna. E poi…

– Tea – dice Marika. – Tea è ancora lì sotto.

– No, è uscita. Vieni, usciamo da qui anche noi. Ma prima…

Scioglie le due grosse corde, le avvolge e se le appoggia sulla spalla. Sa che gli serviranno.

Quando sono all'aperto, Marika si accorge di essere coperta di sangue. Inorridisce.

– Oddio, sono ferita.

Milo si volta a guardarla. Ha gli occhi colmi di pena, ma non sembra sorpreso.

– Non è niente, Marika. Adesso cerchiamo una farmacia, troviamo delle bende e poi…

Marika capisce che qualcosa non va come dovrebbe. Il tono di Milo non è convinto. Parla come se lei fosse una bambina con la bua, come se non vedesse gli squarci profondi che deturpano il suo corpo. Ha un flash improvviso di memoria.

– Tea – mormora. – Tea mi ha assalita. Lei mi ha…

Di colpo comincia a urlare.

Marika è seduta per terra e si rifiuta di alzarsi. Si tiene le ginocchia abbracciate e si dondola seguendo un ritmo interno che lei sola riesce a sentire.

Milo capisce che è in preda allo shock. È in piedi, a pochi passi di distanza. Sa che dovrebbe lasciarla là e andarsene, ma non ha la forza per farlo. Ancora peggio, sa che prima di andarsene dovrebbe… La mente si rifiuta di formulare il pensiero.

Non capisce bene cos'è successo. Confusamente, intuisce che lei non è una zombie come tutti gli altri. In qualche modo è simile a Tea. Nel morderla, deve averle trasmesso la malattia nella forma in cui si è manifestata in lei. Le ferite di Marika sono impressionanti, ma nessuna di esse è mortale, di per sé. Per giunta, sembra che comincino a cicatrizzarsi.

Sì, pensa, è per questo. Marika si è trasformata, ma non è morta. È questa la differenza. Certo, è una differenza che non fa differenza, perché non posso certo continuare ad amare una ragazza che ha sbranato e ucciso due dei miei amici. Due uomini che hanno commesso un unico sbaglio, quello di volerla salvare.

Scuote la testa, in preda alla frustrazione. Non può perdonarle ciò che ha fatto, ma non può nemmeno abbandonarla a se stessa. Lei è incolpevole, dopotutto. Non era cosciente di ciò che faceva. No, la colpa non è sua. La colpa è di Tea, semmai.

Però non può amarla, come non potrebbe amare Tea. Perché loro non sono più come le altre donne. Sono qualcosa di diverso, appartengono a un'altra specie. Sono mutanti, è questa la parola. Sì, nessuna di loro due ha scelto di essere ciò che è. Non hanno colpe, ma sono imperdonabili. È un dato di fatto, questo. Il puro e semplice stato delle cose.

– Marika – dice, in tono fermo.

Lei solleva piano la testa. Il suo viso è devastato da una ferita, ma gli occhi sono ancora quelli di una volta. Milo ha una fitta al cuore, e si accorge che qualcosa gli si rimescola dentro. Qualcosa di doloroso, di profondo, di viscerale.

– Marika – ripete, con voce più flebile.

E, mentre la chiama, si rende conto che stava ingannando se stesso.

È una cosa innaturale, forse mostruosa. Ma è un dato di fatto, puro e semplice.

Le si avvicina, protende le braccia.

– Vieni – dice. – Ti porto via.

Il dato di fatto è che l'ama ancora. Assurdo, ma non può farci niente.

È ancora innamorato di lei.

Perdutamente.





Quattro

Vernier avanza tra le strade invase da veicoli fermi e resti
organici in putrefazione. Una parte della sua mente osserva quello
[...]
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